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Per nuovi indirizzi economici 

I lavoratori 
del cinema 

in agitazione 
La loifa in difesa dell'occupazione alla Technospes • Pro
clamalo uno sciopero per il 24 a Roma e provincia 

Uno sciopero totale e com
battivo, attuato per tutta la 
giornata di lunedi, ha portato 
alla sospensione di ogni at
tività alla Technospes, lo sta
bilimento romano di svilup
po e stampa di pellicole cl-
matografiche. la cui direzio
ne, interrompendo brusca
mente ogni trattativa, ha de
ciso unilateralmente di rldur 
re gli organici licenziando 
sessantasette dipendenti. 

Alla manovra della Techno
spes, che ha. fra l'altro, an
che intenti provocatori (tra 
i licenziati sono quattro 
membri del Consiglio di fab
brica) i lavoratori e le or
ganizzazioni sindacali di Ro
ma e provincia hanno rea
gito inoltre proclamando lo 
stato di agitazione di tutto il 
settore cinematografico: i 
consigli di fabbrica e le rap
presentanze sindacali azien
dali attueranno, nell'arco del
la settimana, alcune asten
sioni dal lavoro — una del
le quali, di due ore, sarà 
contemporanea in tutto il set
tore — In vista di uno scio
pero generale provinciale pre
visto per il 24 luglio; a que
sto sciopero aderiranno le 
troupes e le sale cinemato
grafiche secondo orari e mo
dalità che saranno stabiliti In 
seguito. Il 24 luglio, inoltre. 
si svolgerà una grande mani
festazione unitaria in un ci
nematografo della capitale. 

Con questa serie articola
ta di lotte 1 lavoratori si 
mobiliteranno — è detto In 
un comunicato dei sindaca
ti FILSCGIL, FULS-CISL e 
UIL-Spettacolo — « per dare 
nuovi indirizzi produttivi al
la cinematografia italiana, per 
respingere ogni licenziamen
to e per imporre al Mini
stero dello Spettacolo quelle 
soluzioni più volte Illustrate 
al ministro dalle organizza
zioni sindacali ». 

« Lo sciopero di 24 ore alla 
Technospes — informa il co
municato — ha visto la par-
tecioazione compatta e com
battiva della totalità dei la
voratori dei due laboratori. 
i quali si sono riuniti nel 
pomeriggio in assemblea, con 
ìa presenza delle Organizza
zioni sindacali provinciali e la 
partecipazione dei Consigli di 
fabbrica di tutte le aziende 
del settore cinematografico, di 
folte rappresentanze della ca
tegoria dei tecnici e delle 
maestranze della produzione 
cinematografica, del Consiglio 
di fabbrica della RAI-TV. di 
una delegazione degli studen
ti dell'Istituto Cine-TV e del 
rappresentanti delle categorie 
artistiche e della FLM ». 

« Nel corso della assemblea 
— rende noto il comunica
to — è stata sottolineata la 
volontà della direzione azien
dale di cogliere con la ini
ziativa dei licenziamenti due 
tipi di obiettivi: andare ad 
una ristrutturazione aziendale 
che faccia risparmiare qual
che centinaio di milioni ogni 
anno, rovesciando sui lavora
tori 11 peso della operazione 
in termini di saturazione dei 
tempi di intervento sulle 
macchine del singolo lavorato
re e ampliando il ricorso al 
lavoro straordinario, già rile
vante nei mesi antecedenti 
l'apertura ufficiale della pro
cedura: in secondo luogo, 
si tenta di dare un col
po decisivo alla organiz
zazione sindacale, proprio 
in uno stabilimento cine
matografico tradizionalmente 
alla avanguardia nelle lotte 
sindacali, politiche e per la 
libertà che hanno in questi 
anni caratterizzato la presen
za dei lavoratori nelle batta
glie per le riforme di strut
tura e per un modo diverso 
di intendere lo spettacolo ne". 
nostro Paese ». 

«Queste iniziative — si so
stiene nel comunicato del sin
dacati — si inquadrano per
fettamente nel generale attac
co alla capacità di acquisto 
dei salari fortemente compro
messa dagli ultimi provvedi
menti governativi che passa
no sotto il nome di "super 
decretone". dal quale emer
gono con chiarezza le volontà 

Gli esercenti e 
il problema della 

ripartizione 
degli incassi 
dei cinema 

In seguito al nostro articolo 
di venerdì scorso a proposilo 
di quegli esercenti che trat
tengono a lungo e arbitraria
mente le quote di incasso spet
tanti ai distributori e ai pro
duttori di film italiani, il vi
cepresidente deU'AGIS, Fran
co Bruno, ci ha inviato una 
documentazione da cui risul
ta che: 1) l'ANICA, l'associa
zione degli imprenditori cine
matografici, non avrebbe mai 
fornito una prova circa l'en
tità e l'imputabilità del feno
meno denunciato anche dal 
nostro giornale; 2) l'associa
zione degli esercenti, VANEC, 
ha rivolto un appello ai suoi 
associati affinché siano acce
lerate le rimesse di noleggio. 
I materiali offertici dall'AGIS. 
dunque, confermano l'esisten
za del problema e del malco
stume su cui ci siamo soffer
mati la settimana passata, 
D'altra parte, per qual moti
vo invitare i propri iscritti 
al rispetto degli accordi inter
categoriali stipulati (accordi 

• che, a nostro avviso, sono veri 
capestri) se tutti assolvessero 
correttamente i propri obbli
ghi? (m.ax.) 

di rivincita del padronato ita
liano rispetto alle grandi con
quiste di libertà e di demo
crazia consolidate negli ulti
mi anni dal movimento ope
ralo nel suo Insieme». 

« In questa direzione — af
ferma il comunicato — molti 
interventi del lavoratori e del
le rappresentanze delle altre 
categorie, hanno sottolineato 
la esigenza di un più stretto 
collegamento tra interessi par
ticolari delle varie aziende e 
del vari settori con gli obiet
tivi di carattere generale te
si alla difesa della capacità 
di acquisto del salari e alla di
fesa ad oltranza di tutti i po
sti di lavoro, con l'obiettivo 
di allargare 11 fronte della lot
ta per respingere 1 provvedi
menti governativi che colpi
scono esclusivamente gli stra
ti più popolari e imporre scel
te politiche tendenti a supera
re 1 pericoli di recessione e 
che vadano nella direzione di 
un forte impegno di investi
menti produttivi, specie nel 
Mezzogiorno, capaci di gene
rare nel paese i presupposti 
di uno sviluppo economico e-
qulllbrato nell'interesse delle 
grandi masse popolari». 

Itinerari artistici nella capitale dell7 URSS 

Nell'aria di Mosca 
si sente Ciaikovski 
La presenza del compositore negli avvenimenti musicali e nella vita di 
ogni giorno - Nella casa di campagna di Klin ora trasformata in museo 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DA 

MOSCA, luglio, 
Come a Leningrado per 

Rlmskl-Korsakov, cosi a Mo
sca palpita un affetto straor
dinario per Ciaikovski, 11 cui 
nome, a volte, si sente pro
nunciare, con dizione con
tratta, come « Clkòskl ». 

A Ciaikovski, del resto, è 
dedicato l'avvenimento musi
cale più atteso nell'Urss e 
nel mondo: il Concorso, ap

punto, che prende il nome dal 
musicista e che costituisce, 
con 1 pezzi d'obbligo prescelti 
tra l'ampia produzione del 
Maestro, l'occasione per cele
brare concretamente la pre
senza viva del compositore. 

Le «arie» della Dama di 
picche, dell'Eugenio Onieghin, 
di Mazeppa, di Jolanda impe
gnano l cantanti di tutto il 
mondo, allo stesso modo che 
1 Concerti per violino e per 
pianoforte, e le pagine vlolon-

celllstlche mettono a confron
to virtuosi e Interpreti di scuo
le più diverse. Ciaikovski, a 
Mosca, è quotidianamente nel
l'aria: ti accompagna in taxi, 
attraverso la radio, o accom
pagna l'autista se non si fer
ma e forse non si ferma per. 

Il Festival verso la conclusione 

Decentrate le 
proiezioni a 

Karlovy Yary 
I fi lm sono presentati anche a Praga, Brati
slava, Brno e in altre località della Cecoslo
vacchia - Folta rappresentanza internazionale 

Dal nostro inviato 
KARLOVY VARY, 16 

Sono tante le bandiere che 
sventolano dalla facciata prin
cipale del Grand Hotel Mo-
skva. sede del Festival inter
nazionale cinematografico di 
Karlovy Vary. Quest'anno in
fatti i partecipanti alla ma
nifestazione biennale, giun
ta alla sua diciannovesima 
edizione, sono quarantino. 
Tra questi, oltre l'Unione So
vietica, gli Stati Uniti. l'Inghil
terra, la Francia. l'Italia e 
numerosi altri paesi europei 
(particolarmente folta è la 
rappresentanza dei paesi so
cialisti) figurano numerose 
nazioni del terzo mondo come 

il Bangladesh, il Ghana. l'Iran. 
la Libia, il Senegal. l'Irak. il 
Sudan, la Colombia, l'Argen
tina e molte altre ancora, riu
nite nel Symposium delle gio
vani cinematografie" dell'Afri
ca. dell'Asia e dell'America 
latina. 

Il Festival, Iniziato il 5 lu
glio scorso con la presenta
zione di due film in concorso, 
il cecoslovacco 11 giorno che 
non muore di Martin Tapàk 
e il cubano A voi la parola di 
Manuel Octavio Gomez (au
tore noto anche in Italia per 

La prima carica al machete), 
si concluderà la sera di gio
vedì 18 con la proiezione del
la seconda pellicola cecoslo
vacca in competizione. Gli 
amanti dell'anno uno di Jaro-
slav Ballk, cui seguirà la tra
dizionale cerimonia della pre
miazione. 

L'Italia è in gara con Una 
breve vacanza di De Sica e 
Sistemo l'America e torno di 
Nanni Loy. La manifestazio
ne si articola inoltre in una 
ampia a sezione informati
va» (per l'Italia Amarcord di 
Fellini e Delitto d'amore di 
Luigi Comencdni), in una re
trospettiva dei film cechi e 
slovacchi dal 1898 al 1974 
composta però soltanto d'una 
ventina di pellicole, che van
no dai primi films dell'ar
chitetto Krizenecky al Rac
conti delle Mille e una notte, 
ultima opera del prestigioso 
Karel Zeman. presentata in 
« prima mondiale ». Non si 
può fare a meno di notare, 
tuttavia, come dalla retrospet
tiva, realizzata anche per ri
cordare i setlantacinque an
ni del cinema cecoslovacco, 
manchino i film della cosid
detta «nuova ondata», tutti 
ora condannati in blocco co
me «opere antiprogressiste». 

Quest'anno per la prima 
volta i film in programma a 
Karlovy Vary vengono pre
sentati anche a Praga. Bra
tislava, Brno e numerose al
tre località della Cecoslo
vacchia, allo scopo di realiz
zare una sorta di «decentra
mento culturale», indirizzato 
a strati sempre più vasti di 
spettatori. Al momento in cui 
scriviamo il Festival è ormai 
giunto alla sua fase finale. 
Sarebbe tuttavia azzardato 
fare già delle previsioni cir
ca i suoi esiti competitivi. 

Tra le pellicole sino ad ora 
proiettate, hanno ottenuto un 
certo successo 1] film cubano 
di Manuel Octavio Gomez; 
lo Jugoslavo La notte di Sa-
domlr Sraranovlc; Conrack 
dello statunitense Ma/Un 
Ritt; 71 pedone della RFT di
retto da Maximllian Schell: 
La guerra e gli uomini dei 
giapponese Satsuo Yamamo

to; Il nemico principale, del 
boliviano Jorge Sanjinés (l'au
tore dì Sangue di Condor, 
e della Notte di San Giovanni 
visto da noi in TV), realizza
to dal gruppo dì produzione 
indipendente Ukamau. che 
lavora nella clandestinità; 
Caduta di neve dell'unghe
rese Ferenc Kosa. Molti di 
questi film purtroppo ncn li 
abbiamo visti; siamo infatti 
a Karlovy Vary soltanto dal
la sera di venerdì scorso. Tut
tavia c'è parso che fino ad 
ora alla quantità, cioè al rit
mo sostenuto secondo cui si 
svolge, come si è accennato, 
il Festival non corrisponda 
un adeguato livello qualita
tivo. In un prossimo servizio 
tratteremo in particolare di 
qualcuno dei film visti in 
questi ultimi giorni, che pe
rò sino ad ora. se si eccet
tua l'opera boliviana e una 
senegalése, presentata nel 
Symposium delle giovani ci
nematografie. // braccialetto 
di bronzo, non si discostano 
molto dall'ambito di una pro
duzione commerciale, a vol
te appena ai limiti di un di
gnitoso mestiere. 

Un cordiale, affettuoso suc
cesso di pubblico, a quanto 
ci è stato detto, l'ha otte
nuto il nostro Una breve va
canza. e pare persino che più 
di un componente della giu
ria internazionale sarebbe 
orientato a includere quella 
di De Sica nella rosa delle 
opere da premiare. Molto vi
va è l'attesa per il secondo 
film Italiano in concorso Si
stemo l'America e torno di 
Nanni Loy, in programma la 
sera di domani mercoledì, pe
nultimo giorno di Festival. 
Chissà se in quell'occasione 
a Karlovy Vary giungerà qual
che rappresentante del no
stro cinema. 

Nino Ferrerò 

non essere distratto dallo 
ascolto. 

Il Teatro Bolscloi, terminati 
gli spettacoli scaligeri, ha sù
bito ospitato, dopo l'ultima re
plica del Simon Boccanegra, 
l'Eugenio Onieghin, di Ciai
kovski. Il Bolscloi era gremito, 
come per la Scala; una ressa, 
per assistere ad una preziosa 
edizione deìì'Onieghin: scene 
d'Impianto naturalistico, rea
lizzate con mirabile senso del
la natura; voci risonanti con 
garbo e con intensità ecce
zionali; orchestra straordina
riamente protesa a far vale
re l pregi d'un suono lieve 
ed elegante, dopo le sfuriate 
verdiane, accese da Claudio 
Abbado. 

Era un modo di rientrare 
nell'intimità, nel segreto del 
sentimenti, con una discrezio
ne e tenerezza Incredibili. Ab
biamo scoperto che bisogna 
vivere in loco questa costante 
premura per Ciaikovski, per 
poter capire fino in fondo la 
importanza che il musicista 
ha avuto, e ha, nella cultura 
sovietica. Quasi diremmo che 
Il Ciaikovski che si ammira 
nella sua terra sia un musi
cista diverso da quello che 
conosciamo In Italia. Li è sem
pre stupefacente l'inedita ric
chezza di esperienze che 1 
giovani pianisti ricavano da 
una musica che sembrerebbe 
« scontata », quale quella, ad 
esemplo, del primo Concerto 

per pianoforte e orchestra. Ma 
non dobbiamo dimenticare 
che il musicista, ai suol tem
pi, fu ritenuto « ineseguibile » 
e che Stravinski, non solo per 
nostalgia, dedicò a Puskin e a 
Ciaikovski la sua opera-ballet
to. Mavra. La dedica stravin-

skiana si capisce meglio, parte
cipando dal vivo alle costanti 
celebrazioni del musicista. Il 
quale anche ha una sua casa 
appartata, una sua « fortez
za », nel verde e nel silenzio, 
a Klin, tranquilla cittadina 
di campagna, dove Ciaikovski 
trascorse gli ultimi due anni 
di vita. 

La casa — un palazzetto 
simmetricamente squadrato — 
dista da Mosca una novanti
na di chilometri; vi si arriva 
per una strada (quella che 
porta a Leningrado), larghis
sima e fiancheggiata da fore
ste. Dalle cime degli alberi 
calano mollemente sulla stra
da le cornacchie che non te
mono il traffico e, anzi, sem
brano sfidarlo con i loro voli 
bassi e ingombranti. LI, a 
Klin, Ciaikovski fu pienamen
te musicista russo, innamo
rato della campagna, del pae
saggio, della gente russa. A 
Klin compose l'ultima Sinfo
nia (la sesta), pagine vocali e 
strumentali, e completò la par
titura della Dama di picche. 

La casa di Klin testimonia 
dei vasti ' interessi culturali 
del Maestro, attraverso la for
nita biblioteca (circa mille
cinquecento volumi) e le rac
colte di spartiti (Mozart. Ha-
ydn, Beethoven, Schumann. 
canti popolari francesi, scoz
zesi, tedeschi). La stanza da 
letto era anch'essa uno studio 
con un lettino di ferro e una 
piccola toilette che ancora al
linea le boccette della Parfu-
merle des Grands Magasins 
du Louvre, di Eau de Quinine 
tonique per Yhygien de la 
téte, pacchetti di Vata (ovat
ta). spazzole e pettini. Cimeli. 
diplomi, manifesti, locandine. 
onorificenze arricchiscono pa
reti e vetrine. In una sala, al 
pian terreno (vi si danno an
che concerti), viene diffusa 
musica di Ciaikovski. 

Nel 1940, in occasione del 
primo centenario della nasci
ta di Ciaikovski. questa casa 
fu visitata da oltre sei milio
ni e mezzo di persone. Sono 
cose che da noi non succedo
no. e non si capiscono. Duran
te la guerra, gli oggetti della 
casa furono posti in salvo, lon
tano. Danneggiata dai nazisti. 
la casa di Klin fu restaurata 
sul finire del 1944 e riaperta 
al Dubblico il 6 maggio 1945. 
nello stesso giorno in cui Ciai
kovski vi era entrato nel lon
tano 1892. Sono attenzioni che 
un Paese riserva ai suoi eroi, 
e for?e dovremmo considera
re Ciaikovski alla stregua, 
proprio, di un grande musici
sta sovietico. Non tutti sanno. 
del resto, che la casa di Ciai
kovski. a Klin. dopo la Rivo
luzione d'Ottobre, fu posta 
nel 1918 sotto la salvaguardia 

Caprioli gira «Vieni, vieni amore mio» 
Vittorio Caprioli è tornato In questi giorni dietro la mac

china da presa per dirigere un film dal titolo Vieni, vieni 
amore mio. 

Caprioli si serve di attori «scoperti» da lui, scovati per 
la maggior parte a Napoli. E* nella città partenopea, infatti, 
che ha trovato la protagonista, Imma Piros. 

La Filarmonica di Los Angeles a Stresa 
STRESA, 16 

Stresa sarà la prima fra le città italiane che nei prossimi 
mesi ospiteranno l'Orchestra Filarmonica di Los Angeles, In 
tournée europea. Domenica 8 settembre, nell'ambito del Fe
stival internazionale delle «Settimane musicali», il grande 
complesso sinfonico statunitense vi sarà di scena col suo di
rettore. Zubin Menta. 

Corsi musicali internazionali a Verona 
VERONA, 16 

Sono cominciati a Verona, e si protrarranno fino all'8 ago
sto, i corsi musicali dell'American Academy of Aris In Euro
pa, giunti alla loro seconda edizione. 

Al corsi, che comprendono tra l'altro pianoforte, archi, 
flauto, canto e storia della musica, dell'arte e del teatro 
(compresa la nostra commedia dell'arte) partecipano quasi 
cinquanta studenti (dai 14 anni in su) provenienti da al
cune delle maggiori università statunitensi, in maggioranza 
californiane, come la Loyola Larxmount University, 11 Los 
Angeles Community College, e il Richard Strauss Conserva-
torlum di Monaco. 

dello Stato, per essere nazio
nalizzata, nel 1921, quale mo
numento storico d'importan
za nazionale. Fu il primo mu
seo sovietico, consacrato a un 
compositore. Il decreto spe
ciale che, nel 1921, sancì la 
gloria di Ciaikovski fu firma
to da Lenin. 

Erasmo Valente 

Si gira 
un film su 
Gottwald 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 16 

Sulla facciata verde pa
stello della Casa del Sinda
cati — il bell'edificio sette
centesco ormai schiacciato 
dal grigio palazzo del Go-
splan — svettano due gran
di striscioni rossi. Nel pri
mo, più grande, c'è scritto 
in russo e in tedesco: «Più 
alta la bandiera dell'Inter
nazionale leninista comuni
sta, avanti verso la vitto
ria del comunismo in tutto 
il mondo»; sull'altro, che 
sventola in alto: «Sotto le 
bandiere del Comlntern con
quistiamo la dittatura mon
diale del proletariato». La 
scena è del giorno d'oggi. 
La gente si ferma incurio
sita. Il traffico automobi
listico si blocca e solo la 
polizia stradale riesce a di
stricare l'ingorgo che si è 
formato nella pur grande 
Prospattlva Marx. Intanto, 
dall'altra parte della stra
da. quasi nascosta dagli al
beri. c'è una macchina da 
presa con a fianco opera
tori. tecnici e fotografi de
gli studi cecoslovacchi «Bar
randovi) impegnati nelle ri
prese di un film dedicato 
alla vita di Kiement Gott
wald e alla storia del Par
tito comunista cecoslovacco. 

L'obiettivo è appunto ri
volto verso la Casa dei Sin
dacati, dove nel 1928 si svol
se il VI Congresso del Co
mlntern. Gli addobbi ora ap
prontati sono l'esatta copia 
di quelli che apparvero in 
quei giorni, mentre all'in
terno, nella grande Sala del
le colonne, venivano dibattu
ti i problemi della tattica 
del Partito comunista ceco
slovacco. Il film (regista An-
tonin Kaklik e titolo prov
visorio L'anno '29) narra ap
punto le varie vicende del 
Partito comunista, attraver
so la figura di Gottwald e 
del principali dirigenti di 
quegli anni. Ricostruita sul
la base dei documenti politi
ci dei vari archivi del Par
tito e sulla base di una am
pia raccolta di foto l'opera 
— che si avvale anche della 
collaborazione dei tecnici 
della Mosfilm — viene gi
rata In parte qui a Mosca 
e precisamente nella Casa 
dei Sindacati; nella piazza 
Rossa, all'interno del Crem
lino. nella Piazza delle Cat
tedrali. dove i turisti hanno 
lasciato il posto ai soldati 
dell'Armata Rossa nelle di
vise degli anni Venti. 

Interpreti del film saran
no i cecoslovacchi Miroslav 
Zolner nei ruolo di Gott
wald e Adolf Filip nella par
te di Antonin Zapotocky; il 
bulgaro Prodanov (Gheorghi 
DImitrov); il tedesco Wal
ter Rugge (Ernst Thael-
mann); i sovietici Aleksandr 
Janvariov (Maurice Thorez), 
Anatoli Kartasciov (Palmiro 
Togliatti) e Irina Bagdanova 
(Clara Zetkin). 

Carlo Benedetti 

le prime 
Cinema 

La terra si 
tinse di rosso 

Truculento spettacolo colo
rato e panoramico, al cui 
centro sono due famiglie di 
valligiani del Tennessee, che 
si sterminano a vicenda, in 
una faida di sapore medioe
vale, ma ambientata ai no
stri giorni. Una ragazza se
questrata, un'altra violentata, 
un massacro di cavalli (per 
punirne uno che aveva di
sarcionato e ucciso la sua a-
mazzone) una nebulosa que
stione di territorio e di con
fini, ma soprattutto il carat
tere autoritario dei due pa
triarchi. sono all'origine del
lo sconquasso che distrugge 
i due clan contrapposti. Il re
gista americano Richard C Sa-
rafian, la cui filmologia pur 
comprende qualche titolo di 
rilievo, preme stavolta il pe
dale di un grossolano natu
ralismo e, forse senza voler
lo, fa della maggior parte del 
suoi personaggi una schiera 
di deficienti. Per i vecchi, pas
si, ma più sono giovani, e 
più sembrano toccati. 

Gli interpreti principali so
no Rod Stelger. Robert Ryan 
(morto un anno fa, e qui in 
una delle sue ultime appari
zioni), Jeff Bridges, Scott Wil
son, l'esordiente Season Hu-
bley. 

Bilancio del Festival 

A Pescara jazz 
con «glorie» 

troppo vecchie 
Sono risultale convincenti soltanto le esibizioni dell'or
chestra di Woody Herman e dell'Art Ensemble di Chicago 

Dal nostro inviato 
PESCARA, 16. 

Con l'entusiasta irruenza 
della grossa orchestra di 
Woody Herman, stipata sul 
piccolo podio del Parco del
le Naiadi, si è concluso, ieri 
a notte inoltrata, 11 VI Festi
val Internazionale del Jazz di 
Pescara. 

Woody Herman è un signore 
d'età, con un passato famo
so e quando imbocca il cla
rino tradisce qualche affan
no; lui, ma non i giovanis
simi, tutti laureandi, che 
danno vita alle sezioni del 
sassofoni, delle trombe e dei 
ritmi e che si buttano con 
convinta passione (e senza 
spartiti) su arrangiamenti re
centi o preferibilmente classi
ci, quelli che rievocano il 
momento migliore del « greg
ge» (come si usava chiama
re tale orchestra) di Herman, 
gli anni del dopoguerra (e 
non poteva mancare la copia 
puntigliosamente fedele di 
Four Brothers, con i relativi 
« quattro fratelli » saxofonisti 
dialoganti In assolo). 

Tuttavia, l'autentico prota
gonista di questa edizione a-
bruzzese è stato a furor di 
pubblico, l'Art Ensemble of 
Chicago, che ha aperto la se
rata conclusiva con una sie
pe di giovani schierati- in 
piedi tutti attorno al palco. 

Ogni spettacolo o « messa 
In scena » dell'Art Ensemble 
è sempre Imprevedibilmente 
diverso dagli altri, e qui a 
Pescara 11 Sestetto (Roscoe 
Mitchell, Joseph Jarman. Le-
ster Bowie, Malachi Favore, 
Don Moye ai quali si è ora 
aggiunto come pianista Ri
chard Abrams) ha suonato 
come non aveva suonato in 
marzo al Festival di Berga
mo; in senso che il momento 
ludico, il gioco dissacrante e 
provocatorio, è venuto meno 
in evidenza a favore di una 
più immediata compenetra
zione lirica e drammatica di 
ciascun musicista con la pro
pria musica. E' questa im
prevedibile mutazione che 
conferma l'avvincente verità 
dell'Art Ensemble che, oltre 
ad avere superato i limiti del 
solismo tradizionale, rifugge 
dal rito della ripetizione. 
della finzione verosimile, per 
agire in musica come si agi
sce nella vita quotidiana. 

La « Great Black Music » 
— la «Grande musica nera» 
come essa si è autodefinita — 
è ancora più autenticamente 
grande e nera, con tutte le 
implicazioni esistenziali e 
politiche del secondo agget
tivo, proprio perchè può co
noscere e sperimentare la 
violenza derisoria come lo 
inno comunitario e la ricerca 
di uno spazio umano di pa
ce al di là dell'umiliazione 
classista. 

Quando il gruppo ha con
cluso la propria porzione 
della serata, una parte del 
pubblico ne ha reclamato il 
rientro sul palco quando già 
vi era salito l'ospite succes
sivo (Keith ' Jarret) ed alla 
fine è dovuto intervenire 
Jarman, a nome di tutto 
l'Art Ensemble, per ringra
ziare e invitare a rispettare, 
ascoltandoli, tutti gli altri 
ospiti musicali. 

L'entusiasmo per i chica-
goani è la prova definitiva 
di una politica del Festival 
jazzistici ancora viziata da 
schemi e metri di valori or
mai assurdi. Il successo del
l'Art Ensemble è infatti la 
sconfitta di inutili investi
menti pubblicitari su musi
che che non interessano ve
ramente a nessuno, forse 
neppure agli ideatori delle 
rassegne. A Pescara il pub
blico ha accettato tutto, ma 
senza la partecipazione di
mostrata soltanto per il se
stetto di Chicago. 

Ormai è l'ora delle scelte. 
per i festival: Sun Ra, l'Art 
Ensemble eccetera non deb
bono essere « concessioni » 
culturali, ma il futuro e il 
senso di una rassegna. I va
ri Chuck Mangione, Carletto 
Loffredo, eccetera, non tro
vano più alcuna giustifica
zione. 

E forse, per non guastare 
una situazione di apertura 
oggi particolarmente favore
vole al jazz neppure i Jar-
rett si giustificano più spe
cie quando — come ieri sera 
è stato evidente — vaneggia
no su ritmi ed accordi per 
smerciare un prodotto astu
to quanto deteriorato. Qual
cosa di meglio . poteva legit
timamente attendersi dalle 
vecchie glorie delle prime 
serate, ma è andata male: 
erano davvero troppo vec
chie. 

Quanto alla serata di ieri, 
va ricordata ancora la par
tecipazione di Gary Burton, 
un vibrafonista anni fa as
sai promettente, ma oggi 
chiuso in una musica stati
ca e già pensata prima di 
farsi suono. 
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José Giovanni 

al lavoro 

con Lino Ventura 
PARIGI. 16 

Le renard («La volpe») 
è il titolo di una coprodu
zione franco-italiana che sarà 
diretta da José Giovanni ed 
avrà per protagonista Lino 
Ventura. Il regista stesso è 
attualmente impegnato nella 
stesura della sceneggiatura, 
basata su una vicenda di traf
fici d'armi. 
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Conclusa la rassegna abruz
zese, dal 27 luglio all'i ago
sto sarà di scena con la sua 
seconda edizione Umbria-
Jazz a Orvieto. Perugia, Gub
bio, Terni e Todi. 

Daniele Ionio 

Due giovani 
musicisti 
all' Estate 
fiesolana 
Nostro servizio 

FIRENZE. 16 
La musica contemporanea, 

sempre ampiamente rappre
sentata nei programmi del
l'Estate fiesolana, ha avuto 
quali protagonisti due giovani 
e già affermati musicisti: Ro-
mano Pezzati e Gaetano Gia
ni Luporini con lavori — ad 
eccezione dei due brani co
rali di Pezzati — In prima 
esecuzione assoluta, affidati 
alla Piccola orchestra d'archi 
fiorentina diretta da Giovan
ni Tanzlni, al gruppo polifo
nico « Francesco Coradini » e 
ai solisti Lidia Rocchetti Pez
zati (pianoforte), Margherita 
Gallini (clavicembalo) e An
drea Nannoni (violoncello). 

Un ascolto che si dimostra
va tanto più interessante in 
quanto si potevano confron
tare due stili assolutamente 
divergenti nell'ambito d: una 
stessa scuola. Sia Pezzati, sia 
Luporini si sono formati in
fatti a Firenze, dove attual
mente svolgono anche una 
apprezzata attività didattica 

Emerge da queste ultime 
composizioni di Pezzati un dì-
scorso formale di natura vor
remmo dire lirico - contem
plativa. frutto di una ben pre-
elsa scelta linguistica che — 
come lo stesso musicista af
ferma — lo ha ricondotto alla 
essenzialità: «Sto riusando 
un campo sonoro più diato
nico e più consonante, senza 
esasperazioni cromatiche, do
ve dissonanza e consonanza 
non fungono da contrasto ». 

Un programma che. tutta
via, non esclude una propria 
drammatizzazione, che. anzi, 
il percorso narrativo sembra 
coagularsi nell'attimo di una 
emozione vissuta intensamen
te come nel caso di Est silen-
tium. scritto nell'autunno del 
1973 sotto l'impressione della 
lettura delle ultime poesie di 
Neruda La fine del mondo e 
delle successive drammatiche 
vicende cilene. Tutto ciò sen
tito senza retorica ed espres
so con un'estrema economia 
di mezzi fonici che si rare-
fanno sempre di più dopo lo 
angoscioso accento «Et fac
tum est» fino a perdersi nel 
silenzio dell'attesa. Questo ti
po di scrittura corale, basata 
sull'emissione di fonemi con 
note di lunga durata, era 
stata precedentemente speri
mentata da Pezzati in Dixit-
que fiat, l'altro brano in pro
gramma, scritto nel 1972 su 
richiesta di Fosco Corti diret
tore del «Coradini», che ha 
eseguito in modo straordina
rio con una perfetta intona
zione e fusione le due pagine. 

Melos si avvale invece di 
un organico di violini, viole, 
violoncello e pianoforte, orga
nizzati in modo che ciascuna 
parte acquista un senso se 
messa in relazione con le al
tre. Nessuna intenzione « soli
stica» dunque; ma una «me
lodia polifonica » dove lo stes
so pianoforte è costretto a 
«piegarsi» a questa «plurali
tà armonicamente fusa». 

Incamminato per un'altra 
strada. Giani Luporini usa in
vece i materiali in un libero 
e dinamico gioco strumentale 
interrotto da brevi abbando
ni che si presentano come ef
ficaci parentesi poetiche in 
una spesso affannosa ricerca 
di novità timbriche. Cosi in 
Tessiture con una cadenza 
Iniziale del clavicembalo, che, 
dopo una sezione obbligato. 
ria. si abbandona a veloci im
provvisazioni da eseguirsi sen
za una successione prestabili
ta. Gli archi intervengono 
sviluppando ciascuno un pro
prio discorso in serrati mono
loghi condotti fino nelle più 
riposte microstrutture tim
briche. che alla fine non si 
percepiscono più specialmen
te nel rari casi in cui suona
no tutti insieme. 

Tali intenzioni vengono ul-
terianaente portate avanti in 
Metamorfosi (1973) che com
pre:!»»» un organico di violon
cello solista, celesta, campa
nelli, xilomarimba, pianofor
te, timpani, tamburo militare, 
wood block, piatto sospeso. 
tam tam. sei violini e due 
contrabbassi. L'alternanza di 
silenzi e agglomerati sonori 
produce l'effetto di una forza 
primordiale («vitalismo istin
tivo», come afferma Lupori
ni) che si sprigiona in un 
«caotico» impasto di ele
menti informali sovrapposti. 

Una parola di elogio all'ot
timo complesso da camera di
retto con attenzione e pronta 
musicalità da Giovanni Tan
zlni e agli eccellenti solisti 
Margherita Gallini, Lidia 
Rocchetti Pezzati e Andrea 
Nannoni. 

Marcello De Angeli! 

R a i v!7 

oggi vedremo 
LO ZOO FOLLE (1°, ore 20,40) 

La nevrosi in vetrina è 11 titolo della seconda puntata 
dei documentario scritto da Mino Monicelli e diretto da Ric
cardo Fellini, dedicato alla triste sopravvivenza di un mondo 
animale segregato nei giardini zoologici di tutto il mondo. 

Questa seconda trasmissione presenta, infatti, un'analisi 
minuziosa dello zoo tradizionale, esaminando le gravi conse
guenze della « reclusione » sulla salute mentale degli animali. 
Con la collaborazione degli studiosi Morris e Malnardi sarà 
affrontato anche il problema delle attuali, abissali carenze 
degli istituti zoologici italiani, e saranno illustrate le analo
gie tra la condizione del malato mentale rinchiuso nell'ospe
dale psichiatrico e l'animale In cattività. 

AMORE (2°, ore 21) 
Questo film del regista Karóly Makk (premiato al Festi

val di Cannes nel '71) è stato prescelto per concludere la 
rassegna televisiva dedicata al cinema ungherese. Amore — 
interpretato da Lill Darvas. Ivan Darvas, Mai Torocsik e La-
szlo Mensaros — è tratto da due novelle del celebre scritto-

tore magiaro Tibor Dery, il quale collaborò personalmente alla 
sceneggiatura del film. Amore descrive con amaro lirismo la 
lenta agonia di un'anziana signora che attende, Invano, di 
poter rivedere suo figlio. 

Come spesso accade (abbiamo potuto constatarlo anche 
con altri film ungheresi presentati nelle scorse settimane) 
anche per Amore si può parlare di un impianto narrativo sot
tilmente allegorico, in una dimensione problematica plurali
stica; il film del resto, vanta più d'una chiave di lettura. 

programmi 

TV nazionale 
18.15 La TV del ragazzi 

«Il Club del Tea
tro: William Ska-
kespeare ». Seconda 
parte 
« Il gabbiano azzur
ro ». Prima punta
ta 

19.15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache del lavoro 

e dell'economia 
20,00 Telegiornale 
20,40 Lo zoo folle 

«La nevrosi in ve
trina ». Seconda pun
tata 

21,45 Mercoledì sport 
Telecronache dal
l'Italia e dall'estero 

23,00 Telegiornale 

23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21.00 Amore 

Film. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: oro 7, 8, 
12. 13, 14, 17. 19 e 23,15; 
6,02: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,12: I l lavoro og
gi; 7,45: Ieri al Parlamento; 
8,30: Canzoni; 9: Voi ed lo; 
11,30: Il meglio del meglio; 
12,10: Quarto programma; 
13,20: Ma guarda che tipo!; 
14,07: L'altro suono; 14,40: 
Sister Carrie di T. Dreiser; 15: 
Par voi giovani; 18: I l girasole; 
17,05: FFFortfssimo; 17,40: 
Musiche Tnn; 19,30: Musica -
Cinema; 20: L'uomo malato; 
21,40: Serenate di qualche tem
po fa; 22: Le nuove canzoni 
Italiane; 22,20: • Andata • ri
torno; 23: Oggi al Parlamento. 

Radi o 2" 
GIORNALE RADIO: ora 6.30, 
7.30. 8 .30. 10.30. 11.30, 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 
18.30. 19.30 e 22.30; 6: I l 
Mattiniere; 7.40: Buongiorno 
8.40: Come e tperché; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,30: 
I misteri di Parigi di E. Sue; 
9,45: Vetrina di un disco per 
l'estate; 10,35: Alta stagione; 
12,10: Regionali; 12,40: I Ma

lalingua; 13,35: Due brave par
sone; 13,50: Come e perché; 
14: Su di girl; 14,30: Regiona
l i ; 15: Le Interviste impossibili; 
15,40: Cararai; 17,40: Alto gra
dimento; 18,35: Piccola sto
ria della canzone italiana; 
19,20: Intervallo musicala; 
20: I l dialogo; 20,50: Super-
sonic; 21,39: Due brave par-
Luomo della notte. 
sone; 21,49: Popoff) 22 ,50: 

Radio 3° 
Ora 7,£S> Trasmissioni speciali 
- Benvenuto in Italia; 8,25: 
La settimana di 
Bartoldy; 9,30: 
apertura; 10,30: 
da salotto; 11,40: 
epoche; 12.20: 

Mendelssohn 
Concerto di 
La romanza 
Due voci due 

Musicisti Ita
liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo: 14,30: Intermezzo; 16: 
Avanguardia; 16,15: L'Arcadia 
« Bastiano e Bastiana > di W. 
A. Mozart: 17,10: Folklore; 
17,40: Musica fuori schema; 
18,05: „.e via discorrendo; 
18.25: Ping-pong; 18,45: Pic
colo pianeta; 19,15: Omaggio 
e Petrassi per I suoi 70 anni; 
20.25: La Gran Bretagna e la 
Europa; 2 1 : I l giornate del 
Terzo; 21,30: Nel ricordo di 
Mario Labroca; 22,40: Franz 
Schmidt. 

E' in venditm nellm Ubrmrie il 
Qumdmrno n. 7 di 

Critica 
marxista 

SOMMARIO 

— Luigi Longo, Le origini della guerra di Liberazione 

— Giorgio Amendola, l a - continuità • dello Stato ed 
ì limiti storici dell'antifascismo italiano 

— Emilio Sereni, Rivoluzione antifascista e rivoluzio
ne socialista in Italia 

— Luciano Gruppi, Temi politici e teorici nella rivi
sta • La nostra lotta -. 

— Giuliano Ferrara, La prima formazione di Eugenio 
Curiel 

— Giovanni Brambilla, Il movimento operaio nel 1943 
a Milano 

— Franco Do Felice, A proposito del Congresso di 
Bari dei Cln 

r 

- Gian Carlo Pajctta. Il Congresso di Bari dei Cln e 
" la Resistenza 

- Enzo Santarelli, La guerra, il fascismo, l'imperia
lismo 

— Gabriella Nisticò. Gli Alleati e l'Italia nel 1943 

— Gianfranco Petrillo. Cronologia del 1943 
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